
MIGRAZIONE AUTUNNALE DEI RAPACI IN PROVINCIA DI BRESCIA  

A cura di Arturo Gargioni 

Per il terzo anno di seguito, nell’ambito del progetto Migrants che coinvolge le regioni 
alpine, vengono effettuati da alcuni componenti del G.R.A. dei censimenti sulla migrazione 
primaverile e autunnale dei rapaci diurni, in particolar modo del Falco pecchiaiolo Pernis 
apivorus. Per quanto riguarda i risultati dei censimenti primaverili, si rimanda a Roberto 
Bertoli in questa stessa rubrica.  

I censimenti autunnali vengono effettuati sulla colline moreniche dell’entroterra gardesano 
in comune di Pozzolengo. Il luogo prescelto è la cima di una modesta collina a 105m s.l. m. 
che domina a Est il centro abitato di Pozzolengo e la Val d’Adige; a Nord il lago di Garda e 
verso Sud e Ovest l’anfiteatro morenico con la retrostante pianura. Non sono stati raccolti 
dati riguardanti l’età, il sesso e il piumaggio soprattutto perché in maggioranza passavano 
lontani o troppo alti.  

Riportiamo di seguito i dati raccolti in questi primi tre anni di attività. Per dare un quadro 
più completo sulla consistenza della migrazione del Falco pecchiaiolo, vengono riportati e 
sommati anche i dati degli avvistamenti effettuati soprattutto in pianura al di fuori dei 
giorni prefissati dei censimenti.  

ANNO  1998 1999 2000 NOTE  
Data  30-ago 31-ago 05-set 27-ago 03-set    
Ora solare  8,30 - 

12,30  
Mattino  8,40 - 

11,30  
8,20 - 14,40  8,30 - 

14,40  
   

Meteo  Sereno  Sereno  Sereno  Sereno  Sereno     
Dir. vento  Assente  Assente  Debole da 

W  
Assente  Assente     

PECCHIAIOLO  86 35 22 614 264    
Date estreme 
delle oss. fuori 
censimenti  

05/08- 
11/10  

   21/08 - 11/ 
09  

26/08 - 08/ 
09  

      

PECCHIAIOLO  53    161 55    3 ind. il 10 e 1 
l’11 ottobre  

TOTALE  174    173 933       
ALTRE SPECIE                    
Nibbio bruno  1                
Sparviere           1 2    
Gheppio           1       
Lodolaio           1       
Biancone              1    
Poiana              2    

II  rilevatori che hanno partecipato ai censimenti sono:  

1998:  

 30 agosto = Gargioni Arturo; Mutti Attilio e Rossi Alessandro.  
 31 agosto = Castrini Massimo  



1999:  

 05 settembre = Cantaboni Roberto; Gargioni Arturo e Quaranta Dario  

2000: 

 27 Agosto = Busetto Maurizio; Gargioni Arturo; Lampugnani Donatella; Orlini 
Franca e Quaranta Dario.  

 03 settembre = Busetto Maurizio; Gargioni Arturo; Lampugnani Donatella; Mutti 
Attilio e Orlini Franca.  

Hanno fornito dati extra censimento:  

Gargioni Arturo e Guerrini Marco 

Se i dati dei primi due anni sono stati poco incoraggianti, il 2000 ha dato risultati insperati 
che ci invogliano a continuare anche per gli anni successivi, cercando di coprire almeno 
l’arco di una settimana così come viene fatto per il censimento primaverile. Ma per fare 
questo c’è bisogno di persone disponibili anche per i giorni feriali, speriamo che per il 
futuro ciò sia possibile.  

Per completare meglio la ricerca vanno censiti anche gli individui visti su tutto il resto del 
territorio, soprattutto per ricostruire le rotte migratorie, pertanto si invita tutti coloro che 
ne fossero interessati ad effettuare osservazioni anche ad hoc e compilare i dati con la 
stessa metodologia dei censimenti, ossia usando la scheda predisposta per facilitarne la 
successiva archiviazione.  

Con le stazioni dei colli Asolani a Treviso e Valle Stura in Piemonte, formiamo i tre 
maggiori punti di osservazione per lo studio della migrazione autunnale del Falco 
pecchiaiolo sull’arco alpino e quest’anno si è giunti alla ragguardevole cifra di quasi seimila 
individui contati fra agosto e settembre (fonte EBN).  

 

 


